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Li udì un» Talpa , e lor gridò r tacete , 
E per conoscer ben fin doie arriva 
Vostra ingiusto follia , beitie indiscrete, 
Guardate me, the so;i di viltà priva 

Pignolti Favole Eieplane 



^^uegli antichi scrittori che hanno parlato 
della Talpa, l'han sempre descritta come un 
animale privo di vista. Talpa animai natura 
cascarti è detto nelle Favole Esopiane (i); ed 
Aristotele pure conferma I« Talpa esser cie- 
ca , ed indica ancor la causa di questa cecità, 
cioè la membrana che a lei copre gli occhi. 
« Tous les vtvipares , egli dice (a) en ont 
« ( des yeux ) excepté la Taupe ; encore 
« pourroit-on en qitelque sorte ne la point 
« exceptcr , mais il est plus exact de dire 
« qu' elle n a point das yeux, puisqu' elle ne 
« volt absolument pas , et qu on n' apper- 
« coit point ses yeux au dehors . Il est vrai 
« qii eri enlevant la peau , on voit quelque 
*' chose qui tient la place des ycux; on en 
« voit méme l'iris dans V endroit precisement 
« ou les yeux des autres animaux percent à 
« l'exterieur; il sembleroìt quela Taupe au- 
« roit eté rendue aveugle au moment méme 
« de saformation , par le prolongement de 
« la peau jusque sur les yeux » Ed altro- 
ve (3) « Les tatipes ri 'ont point des yeux ap~ 
« parens à l'exterieur , mais si on souleve 
« la peau qui couvre leur tète , et qui est as- 

([) Fabulae Aeiopirae qualci ante PlanuJem firehantur 

Cara ne itudia Francaci del Furia. Fiorentini tBo g. 

Fabula 177. 

(a) Ariilotel . Bit, Animai, Traduit en frane, par M 
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« sez epaisse, on voit a L' endroit oh lesyeux 
u orti contarne de paroitre dans les autres ani- 
« maux , di'S yeux qui leur sont i nuli les, sans 
*• cependant manquer d'aucune des parties 

«■ propres à cet orgarte ■> . 

L'istesso è notato da Plinio, ma senza 
nessun dettaglio , anzi colla massima brevità. 
v Quadrupeditin Talpis visus non est : ocu- 
n loriun effigics inest , si quis praetensam de- 
»r trahat membranam (i)» . 

E venendo a tempi a noi più vicini, tro- 
viamo che il nostro sommo Poeta Dante Ali- 
ghieri conosceva la Talpa che Ila gli ocelli co- 
perti di pelle, come lo dimostra nella prima 
terzina del Canto diciassettesimo del Purga- 
torio . 

Ricorditi, lettor, se nini nell'Alpe 
Ti t olse nebbia , per la qual vedessi 
Ai>n dirimenti , che per pelle Talpe. 
Di questa stessa Talpa cieca fanno men- 
zione 1' Aldrovnndo (a), Aurelio Severino (3) 
e il Jonstono (4) e di essa ne delle l' anatomia 
]o Schei ham mei' (5) il quale è l'ultimo autore, 
(0 Itiit- Nalur. L i.N5i. 

prneitninvi mcmb'anam non appartai. Aldrov. De quadrupedi- 
ini; liliali. ili; viviparo, o*e. 45'< arni. 1S45, 

(.■>) f,-r„ ,:. r uLm ■.„.„- ,rr, hi l'tim u, rfr orulù Tal- 

puulli aiiitatit te-neri PalHi . Aur Sevenni Zoolomia Demo- 
critea Norimb iS.i5.p Ji7. 

(/ti Jonilon HÌJlcir Nalur de qua ci ni pedi bus ami. 16Ì7. pag. 



; Iota fi ittxi dmiiiimo , Srhelhamineri : Gtinlheri Cri- 
ihori Analome Tatpae. liphsm. NJlur. Curioj. Dee, 11, Ami. I. 
1. icilkel iGba. obi. i3a. 
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eli quelli almeno da me conosciuti , che di 
una tale specie abbia pattato. 

Il primo Naturalista che descrive la Tal- 
pn con gli occhi scoperti è il Gesnero» Egli (i) 
dopo aver riportati Ì passi (li Aristotele , dì 
Plinio, e d'Alberto Magno,' che descrivono 
la Talpa di occhi coperti, aggiunge. Mi hi aa- 
tem aliquotìes inspicienti Talparum ocelli li' 
quido apparuerunt . Prominent enim extra 
cutim velati putida ni gra , magnitudine semi- 
nis milii vel papaveris , nervo affixa . IJaec 
cum digito chartae apprimerem , nigro humo- 
reeam infecerunt. Quia et eràdìtus quidam 
amica* noster in talpa gravida dissecta , fae- 
tus alìquot se reperisse miki narravit, ma/'u- 
teulis capitibus , in quibus etiam oculi appa- 
rerent . 

Di questa Talpa illuminata ne dette la 
descrizione anatomica il Segero (2) e di essa 
è parlato dal Bi-isson (3) , e nel Dizionario" 
ragionato e universale degli animali (4) . 

ti) De quadrupedi]»» vivipari) , De Talpa liti. A. et H. pag. 
to56 ari. i55i 

(a) JYeque tamen itlh ( Tnìpi,) amnem ridendi faculttiem 
eum Aristotele . Plinio , et Alberta Magne deae^andam ette 
ccn*so,ci*m natura, aihìl faciali friniranno* tantum aculum 

^teriarem e regione acuti , ad ittìur maraitadinem exaete per- 
foraverit . Stgeri Georgi . Anatomia Talpae . Ephem. Nat. Cu- 
rie* Dee I Ann II anni tcilicel 1671 OU. 5j. 
(3| Brisron. Regne Animai, an. i^S6. 

(4) Pituitari auleurt Piceni direni t}u' elle e*t ìantyeax, oa 
da maini qit elle n' et a tiue dei apparenti [ mai* c' eit a lari . 
Cet animai jouit de l'organa de la ,ue . Se* jeux toni A 
la ferite- peliti etcachiipar le* polii ani le* coartiti , le* quel» 
eaviranncnl le mmeU cutané de leuri fiabe* , camme desray 
en< po-éi autaar d' un rentre, et *'eeartenl àia vehnlé de l'ani- 
mai pour Ini Uhu-r apa.Tr,:i;:ir Ir' ab/et* . Tlirlionnjire rai- 
■nnne 't universi dei animaui par M. de la Chcmaje dei Boi* 
Pari. 1759. 
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Linneo nel Sistema Natura sicuramen- 
te intese di pai-lare delta Talpa con occhi a- 
perti , perche in caso contrario , non avrebbe 
mancato di rile-vare il carattere di esser co- 
perti da pelle, particolarità rarissima fra gli 
animali . Le citazioni però che egli porta alla 
sua Talpa europcea, quelle almeno che si tro- 
vano nell'edizione fatta da Gmelin (i) son 
tali da gettare una grandissima confusione su 
questa specie ; giacché ci si trova citato il Ge- 
sncro j e il Segcro che trattano della Talpa 
con occhi aperti ; e l' Aldrovando e lo Schei- 
hammer che al contrario parlano di quella 
con gli occhi turati da pelle; e si vede chia- 
ramente che tali citazioni ci sono state messe 
senza nessuna cognizione di causa. 

Quello poi che ne dice Buffon Don è sog- 
getto ad alcun dubbio , né ad alcuna oscuri- 
tà . La Taupe sans ètre aveugle a les yeux 
si petits , si couverts , qu'elte n'en petit /aire 
grane! usage (2) e nella descrizione della Tal- 
pa (3) , Les yeux de la Taupe sont extreme- 
ment petits ; on ne les noti qu en observant 
V animai de très près , lorsque la direction 
despoilsrìa point etè derangée . j4lors les 
poils forment un vuide , qui se trouvc à sept 
lignes au dclà des coins de la bouclie , un 
peu au dcssus en tigne oblique: on apercoti 
dans cet endroìt cntre les poils sur la peau , 
un point noir , et luisant qui est V oeil , et 

(1) Caroli a Urine Syjlema Naturi «litio Xtll. ancia ti re- 
formala, cnul-i i'n'.l C,ì,u:!in i.i r ,i.,„ ,-88 T. 1 p. no- 
ta) Buffon Hisl Nalu'clle generale el parliculiere. Pari» 
IJ6» Tom. 8. pag 80. 
(3) Ibid. pag* 88. 
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qui marque le centre d'un espace degarni dà 
poil, qui a environ deux lignes de diametre. 

Nell'Enciclopedia metodica all'aitinolo 
Taupe trovasi copiato esattamente quel che 
ne dice Buffon ; e Blumembach (i) e Cu- 
vier (a) , e Ranzani (3), e tulli in somma i 
Naturalisti moderni hanno parlato della Tal- 
pa provvista d'occhi . 

Dal tutto il Gn qui esposto se ne deduce 
l." Che esistono due animali, stati conosciuti 
col nome di Talpa ; che uno con gli occhi a- 
perti » e l'altro con gli occhi turati . 2." Che 
ambedue sono vere specie di Talpa , come lo 
dimostrano le descrizioni anatomiche dell'una, 
e dell' altra ; cioè quelle fatte dal Severino , 
e dallo Schelhammer dellaTalpa cieca, e quel- 
la del Segci-o, e del D^ubanton della Talpa 
a occhi aperti . Onde fà veramente maravi- 
glia il vedere come i moderni autori che han 
descritta la Talpa illuminata si sieno ostinati 
ad ammettere questa sola specie in Europa, e 
non facendo nessuna seria attenzione a tutto 
quello che gli antichi Naturalisti , e Poeti a- 
vevan dello della Talpa cieca , abbian voluto 
creder la cosa favolosa (4)) ° abbiano voluto 
riconoscere questa sorta di Talpa in quello 
strano animale, anche esso senz'occhi, ma 



(0 £o Taupe a dì Irei peliti yeux. Blumenbach Manuel 
d'buloir* nalurclle , Irad. par d'Arlaud, Parli iSo3. pag. 108. 

(a) Cuvier 1= règne animai dulribue" d' aprèj «n organua- 
tìon . Pani iSin. 

(3) Ranzani . Elemenli di Zoologia, Bologna. Tom. II. anno 

'""fi) So* «U ( della Talpa) est tcllement petit, et tellemeat 
tnrhé par le poil , gu' u ™ «a u «14 Uae-temp, Vertente . Cuv.ec 
ib.pag 
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per tanti caratteri diversissimo dalle Talpe, 
che Pailas chiamò Mus Typhlus (i) . 

La prima Talpa che io veddi la Teddi a 
Padova, ed era di quelle con occhi aperti ; e 
nel Novembre poi del decorso anno , ebbi fra 
mano di quelle Talpe che trovanti sui nostro 
Appennino, e rimasi sommamente sorpreso di 
non trovar loro l'apertura delle palpebre, e di 
riconoscere in esse la Talpa degli Antichi. 
Onde annunziai subito questa osservatone 
nel secondo numero del nuovo Giornale dei 
Letterati (a) , con una lotterà diretta al mio 
Amico D. Carlo Passerini. In seguito avendo 
ricevute molle di queste Talpe, e morteevi- 
vr , ed essendo in stato di paragonarle con la 
T.ilpa illuminata, di cui me n' era procurati 
dal Piemonte due buonissimi esemplari con- 
servati nello spirito di vino , ho potuto esten- 
dere le mie osservazioni, e qualcltecosa ancora 
conoscere dei loro costumi; e questo è quello 
che voglio esporre nella presente memoria . 

Nella mia lettera sopracitata proposi di 
dare a questa specie il nome di Talpa cieca 
e di lasciare all'altra il non» di Talpa e»- 
ropeea . 11 nome di Talpa cosca conviene e- 
sattamente alla mia specie, e di più, nell'Ap- 
pennino, ove è connine, »!i abitanti la chiamano 
ancora essi Talpa cieca, o corrottamente Zo- 
na cieca . 

(i) 71 n ponrroit , commele AH SI Olivier, a,,' il cut don- 
ni aia ancien l'idée de /Uire la taupe tuttl-à-fult avcu-lc . Ca 
*ier ib pag lei. all'articolo Zemai, olili* Typhlui. 

(a) Urlerà del D. Paolo Savi al Sig. D. Carlo Pn'ierini 
Can.crvBtare d'IP I c R Museo di Fi dea . e Sturi/, Naturale 

di Firenze Nuovo Giornale da' Letterati . Più N\ D. M»rw, e 
ÀpnU, f aty. 
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Qnest' animale adunque in nulla differì' 
sce per la forma del corno dall' altra lalpa 
ben conosciti!», cioè dalia 'lalpa eurcpaa . 
Egli è enea un ottavo più piccolo; ed uni he 
tinte le sue parti sono nella siesta propoiT io- 
ne . Il numero e la disposizione dei denti è la 
medesima in ambo questi animali, cioè gli in- 
cisivi sono %, i canini */., ed i molari '*/,,: ma, 
un poco essi differiscono per la forma e pro- 
porzione. In generale i demi della Talpa cie- 
ca, sono più piccoli , pili delicati, e più ..ni li 
di quelli della Talpa europea ; e di più i due 
incisivi medj superiori sono costantemente 
più larghi degli altri , mentre nella Talpa 
europea gli incisivi son lutti fra loro Uguali 
in altezza. Le altre parti poi del coi pò di 
queste due razze d'animali , eccettuati gii oc- 
chi, sono precisamente della medesima foni. a; 
e siccome ad ognuno è notala struttura dulia 
Talpa, ed in quasi tutti i libri di Zoologia se 
ne trovano delle descrizioni, e delle figure, 
perciò io non mi tratterrò a parlarne. 

Passando adunque immediatamente adì 
esaminare la struttura degli occhi, di quegli 
organi tanto particolari in quest'animale, di- 
rò, che per la situazione non differiscono in 
niente da quelli della Talpa europea. La pel- 
le che gli copre è priva dei suoi lunghi pe- 
li neri per uno spazio di una linea di diame- 
tro , ed in vece ha dei peli scuri più corti, che 
vanno gradatamente diminuendo nell'avvici- 
Darsi alla pupilla, così che la piccola porzio- 
ne di pelle che ricopre questa parte, e quasi 
glabra . Emendo vivo l'animale, l'occhio na- 
scosto fu rilevare un poco la pelle che gli p 



DigitizGd t>y Google 
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Soprapposta , e per conseguenza quei peli che 
la ricoprono si dilatano, e la lasciano vedere; 
e siccome la suddetta pelle ivi è molto sottile 
• trasparisce il color nero dell' occhio , perciò 
ella comparisce in quei pùnto quasi cinerea. 
Ma quando V animale è privo dì vita, il globo 
dell'occhio aggrinzandosi) sparisce la promi- 
nenza che prima produceva , ed i peli che la 
circondano e la coprono , e che erano dila- 
tati, si riserrano, cosi che allora e molto più. 
difficile di ritrovare il luogo degli occhi. 

Ho esaminato colla massima diligenza, 
ed anche col mezzo di lenti la pelle che co- 
pre gli occhi in questi animati , tanto quando 
la talpa era in vita , che quando era morta » 
ina giammai vi ho potuto ritrovare niuna a- 
per tura palpebrale. 

Se con diligenza togliesi la pelle di sulla 
testa , allora scopronsi gli occhi i Essi son si- 
tuati precisamente alla base del margine e* 
sterno del muscolo ero tati te. Il loro diametro 
è poco maggiore d' un terzo di linea; hanno 
la pupilla nera , e vivissima , e la sclerotica è 
ancoressa nera* ma un poco cangiante in 
bianco. Tagliando con diligenza quelle pic- 
cole membrane, e porzioni di tessuto cellula- 
re che circondano l'occhio, si trova il nervo 
ottico; eseguitando ancora a dissecare secon- 
do il corso di questo nervo, e per conseguen- 
za togliendo quasi tutto il muscolo crotafìte , 
sì vede che il nervo, dopo avere scorso per la 
lunghezza di circa due linee fra questo mu- 
scolo e la parete anteriore dell' orbita , entra 
nel foro ottico situato nel!' angolo posteriore , 
ed interno di questa cavità. 



La piccolezza dell' occhio non miia per- 
messo d'esaminare con grande esattezW 1 in- 
terna sua struttura . Solo ho veduto che eva- 
cuando i suoi umori , fra questi si trova un 
corpicuolu di densità un poco maggiore del 
rimanente , e questo corpicciolo 1' ho creduto 
il cristallino . Cosicché mi pare molto proba- 
bile che ancora internamente I' occhio sia co- 
struito come quella di tutti gli altri animali. 

Se con diligenza separasi la pelle che 
circonda l'occhio dai muscoli, ed altre parti 
a cui aderisce, quando si è giunti in vicinanza 
dell' occhio, si vede che esso è racchiuso in 
una piccola borsa, la quale all'esterno è for- 
mala da quella porzione di cute più sottile 
che copre 1' occhio e lateralmente da una 
membrana particolare. Questa membrana che 
mi sembra corrispondere alla congiuntiva , è 
fina e delicata. Èssa s'attacca alle parti late- 
rali dell' occhio , la sua superficie interna è li - 
scia , e 1' ho trovata sempre umettata da un 
umore , probabilmente corrispondente alle 
lacrime , benché io non abbia potuto veder 
le glandoleche lo separano. 

Quello però che ho osservato di più sin-' 
golare in questa borsetta , si è un piccolissimo 
canale, tanto angusto da contenere appena 
un capello Un poco grosso. Egli scorre per 1 
un piccolissimo spazio verso la punta del mu- 
so, nella parte anteriore di quella porzione 
di cute che copre l'occhio, e che contri- 
buisce a formar la borsetta; ed esternamen- 
te termina in una minutissima papilla, ma 
tanto minuta che vi vuole il soccorso d'ima 
buona lente per scorgerla. L' estrema solli- 
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gliezza_de1 Canale, e l'estrema piccolezza 
della papilla mi fecero dubitare per molto 
tempi) dell'esistenza di questo canale. Ma 
una piccola esperienza che ìeci me ne accertò. 
Dopo aver con diligenza tolta da una parte 
della testa quella porzione di pelle che circon- 
da un occhio , e dopo avere accuratamenta 
separato da questa e l'occhio e la congiuntiva, 
la piegai a guisa di sacco, in modo che quel- 
la porzione, la quale prima copriva l'occhio, 
rimanesse nel fondo di questo , e dentro ri 
posi un poco d'inchiostro . Allora chiuso il 

fiiccolo sacchetto, e compresso fortemente il 
iquido contenutovi , ne veddi dal mezzo 
della papilla esci re una minutissima goccia; 
ed aperto dipoi il sacchetto, e pulitolo dal- 
l'inchiostro col mezzo di lavature , veddi chia- 
ramente il suiti 1 canaletto che traversava la 
pelle, essendo egli sempre tinto di nero . 

Qual sia l' uso di questo canale non sono 
arrivato a saperlo. Forse è destinalo a dare 
sfogo alle lacrime, mancando il canal la- 
crimale? È forse un avanzo dell'apertura 
palpebrale più , o meno cospicua negli ani- 
mati ? Ma quel che é cerio si è, che questo 
piccolissimo canaletto essendo situato trasver- 
salmente, fuora dell'occhio, ed avendo un 
diametro tanto minuto, non è capace di per- 
mettere il passo ai raggi necessari per formar 
la visione. 

Ma la Talpa cieca ci vede punto atlra- 
Terso la pelle che copre i suoi occhi? Da quel 
che ho potuto rilevare dalle osservazioni che 
ho fatte sopra un individuo che ho tenuto vi- 
vo in mia casa circa due meni , mi par di po- 
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ter concludere che l'unico lervizto ritratto 
ilaMe Talpe cieche dai loro occhi, si è il di- 
stìnguere la luce dalle tenebre . Di Fatti nella 
uotle quando essa camminava quietamente 
sotto l'erba della cassa in cui abilava, se in- 
stantaneamente illuminavo la stanza, anche 
non facendo il minimo remore , e non dando 
all'aria alcun urto violento, essa cessava ad- 
dirittura di muoversi , o si nascondeva sotter- 
ra dando così dei segni d' essere spaventata . 
Mai però mi sono accorto che essa vedesse 
gli oggetti i quali le erano vicini, né che la 
vista la guidasse ad impadronirsi della preda 
che gli ponevo in vicinanza. Come nei Mu- 
Stioli (Sorex Etrusctts) l'odorato, ed i) tat- 
to sono i soli sensi che ajmano la Talpa cie- 
ca a conoscere gli oggetti . Ma per quel che 
mi è parso la Talpa si serve anche più del na- 
so di quel che faccia il Mustìolo: di ratio quan- 
do dopo averla levata fuota della terra la 
ponevo in un luogo da poterla osservare, op- 
pure quando essa girava spontaneamente 
sotto 1 erba, sempre la vedevo con le narici 
in moto; ed allorché essa trovava qualche 
corpo che l'interessasse il conoscere, questo 
molo delle sue narici aumentavasi tanto da 
cagionare un rumore simile, in piccolo, a 
quello che fanno Ì bracchi per conoscere e 
seguitare la passata degli animali. 

Nei luoghi ove si trova spontanea la 
Talpa cicca, è un idea generalmente accetta- 
ta che, appena è fuora della terra, essa muo- 
vi come muore un pesce tirato fuor d'acqua. 
Non ho bisogno certamente di combattere 
quest' errar popolare , vedendosene da o- 
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gnuno la sua assurdità . Questa Talpa vive 
bellissimo fuori di terra, ed anzi spessissimo 
da se stessa esce fuora dei suoi cunicoli e cam- 
mina sotto 1' erbe ; e secondo me, ciò che ha 
dato origine a quest' errore, si è la poca dili- 
genza che adoprano per impadronirsi di que- 
sto animale , agilissimo quand'è nelle sue gal» 
lerie , così che ordinariamente lo feriscono, o 
gli fanno delle gravi contusioni, le quali po- 
co dopo gli cagionano la morte . Non ostan- 
te però la loro delicatezza , ed un viaggio di 
circa venti miglia che doverono fare, io ho a- 
vuto due di queste Talpe vive, e come ho 
detto poco sopra n'ho mantenuta una quasi 
due mesi nella mìa casa. La tenevo in una 
cassa lunga circa quattro braccia , ove era 
«no strato di terra alto quattro , o cin- 
que dita, e ricoperto da delle pelliceie erbo- 
se, ed in un angolo della cassa ci stava un 
vaso pieno d'acqua . 

Appena posi la Talpa sull'erba subito 
si introdusse dentro alle pelliceie, scavandosi 
con le sue mani una strada . Siccome la sua 
maniera di scavareè precisamente la medesi- 
ma di quella della Talpa europcea , e que- 
sta maniera è stata da molti descritta, così io 
non starò a darne dettaglio. Ben presto con 
le sue gallerìe essa forò da tutte le parti la 
terra. À certe determinate distanze queste 
gallerie avevano delle comunicazioni coli' e- 
sterno; e ne avevano una almeno che corri- 
spondeva all'orlo del vaso contenente l'acqua , 

Essa beve come i cani , e come i gatti , 
cioè prendendo l'acqua per mezzo della Iin> 
gua ; e siccome questa è molto grossa e lunga, 
nel bere produce un romore assai forte. 
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In lulto it tempo che l'ho mantenuta 
viva, sempre l' ho nutrita con delle Rnfole 
( 4 cheta Grillo-Talpa), dei Lombrichi (Lum- 
bricus terrestris ) , e delle Chiocciole {Helix 
aspera) ; ma le Rufo] e erano il nutrimento 
che più d' ogni altro gradiva . Per quel che 
mi pare queste Talpe sono molto voraci, im- 
perciocché bisognava che, per saziarla, le des- 
se dieci o dodici Rufole per giorno . 

Appena essa si accorgeva per mezzo del- 
l' udito , o dell' odorato che era vicina ad uno 
di questi insetti , tosto cercava d' impadro- 
nirsene , fermandolo contro la terra col mar- 
gine inferiore delle sue mani : poi dopo aver- 
lo con i denti tastato in tutte le parti, con 
gran voracità gli divorava l'addome, lascian- 
do tutte le altre parti, che per quel che pare 
son troppo dure per Ì suoi delicati denti . 

Non ho mai veduto che la Talpa per di- 
fendersi, quando la voleva prendere, procu- 
rasse di mòrdere. O non manifestava niun ti- 
more , e si lasciava maneggiare a piacere , so- 
lo però cercando di fuggire , oppure se 1' urto 
della mano l'irritava , l'unico atto di difesa 
che essa faceva sì era di mandare due, o tre 
stridi acuti, arricciando il naso , e mostrando 
i denti , e gettandosi sopra un lato, d' inarca- 
re la vita in modo da accostare l'ano alla 
mano che la toccava, come sogliono fare le 
Api, e le Vespe quando vogliono pungere. Non 
ho potuto conoscere il fine di quesla mossa, 
imperciocché non ho mai veduto che la Tal- 
pa, essendo in tal positura, mai emettesse ne 
alcun umor puzzolente, nè escrementi, nèo- 
rina come sogliono fare alcuni ammali . 



lG TALPA CIECA 

La Talpa cieca e un animale nettissimo 
e lindo. Essa lia cura con ti oua inente di lec- 
carsi , e «lattarsi , co->\ che tulle le volte che 
1" ho tratta fum a dai suoi cuniculi 1' ho tro- 
vala rolla .sua bella pelliccia nera e pulitissi- 
mi! . Pi;p essera il pelo della Talpa colan- 
ti) follo', sì crederebbe che ella fosse molto 
atta a nuotare. Io ho provato a metterla nel- 
l'acqua , e di fatto ho veduto che nuota con 
molla agitila, ma prestissimo per altro il suo 
pelo si inzuppa d'acqua. 

In (piatito alla patria, ed alla stazione 
di queste Talpe, si sa che la Talpa europea 
trovasi nell' Italia transappennina, in Francia, 
jn Germania, in Danimarca , in Inghilterra, ed 
abua nelle pianure; e la Talpacieca, nell'Ap- 
pi iniinn, nell'altre alle Montagne d' Italia, 
ed in Grecia pure, giacche fu benissimo co- 
gnita ad Aristotele . E sembrerebbe che do- 
vesse abitare anche ili qualche parte della 
Germania, poiché, come si è veduto, ne diede 
l'anatomia l'Amburghese Schelhammer. È 
difficile per altro poter cop qualche ragione- 
volezza supporre che in Paesi, nei quali ci soli 
Stati sempre in copia zelantissimi Naturalisti, 
uno solo ài debba essere imbattuto, in questa 
specie; e poiché il citato Autore nulla ci di- 
ce ove la sua Talpa fosse Stata trovata, sì 
potrebbe anche sospettare che egli avesse la- 
vorato sopra qualche individuo a luì mandato 
d'Italia. 

Terminerò finalmente questa Memoria 
col proporre le seguenti frasi specìfiche di- 
stintive dell'una, e dell'altra Specie; cioè 

Talpa Europei apertura palpebrali minima. 

Talpa c*ca apertura palpebrati nulla . 



